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Pastorale 

Monfalcone  

domenica 31 luglio 2022 
XVIII del tempo ordinario - C 

Noi siamo fatti per l’essenziale, per il bene, per l’eternità, per vivere in 
Dio, cercando fin da ora “le cose di lassù” 
Le cose di ogni giorno sono importantissime se ci aiutano ad andare 
verso la meta, la vetta “dalla quale non è più necessario discendere”. 
Il resto è vanità. 

La Parola di oggi: 
PRIMA LETTURA (Qo 1,2;2,21-23)  

Quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica? 
Dal libro del Qoèlet 
Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità: tutto è vanità. 
Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con successo dovrà poi lasciare la 
sua parte a un altro che non vi ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e 
un grande male. 
Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e dalle 
preoccupazioni del suo cuore, con cui si affanna sotto il sole? Tutti i suoi 
giorni non sono che dolori e fastidi penosi; neppure di notte il suo cuore 
riposa. Anche questo è vanità! 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 89) 
Rit: Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione.  
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, come un 
turno di veglia nella notte.   Rit. 
Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, come l’erba che germoglia; al 
mattino fiorisce e germoglia, alla sera è falciata e secca.   Rit. 
Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio. Ritorna, 
Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi!   Rit. 
Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri 
giorni. Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi salda per noi 
l’opera delle nostre mani, l’opera delle nostre mani rendi salda.   Rit. 



SECONDA LETTURA (Col 3,1-5.9-11)  
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto 
alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della 
terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando 
Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella 
gloria. 
Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, 
passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria. 
Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le 
sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, 
ad immagine di Colui che lo ha creato.  
Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, 
schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti. 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 

Canto al Vangelo (Mt 5,3) Alleluia, alleluia. Beati i poveri in spirito, perché di 
essi è il regno dei cieli. Alleluia.  

VANGELO (Lc 12,13-21)  
Quello che hai preparato, di chi sarà?  

+ Dal Vangelo secondo Luca  Gloria a te, Signore 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che 
divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito 
giudice o mediatore sopra di voi?».  
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, 
anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli 
possiede».  
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un 
raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove 
mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne 
costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a 
me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, 
mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà 
richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi 
accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». 
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo 

******	

Preghiera dei fedeli:    Rit:   Donaci, Padre, la sapienza del cuore. 



AVVISI 
L’estate	 ragazzi	 2022	 -	 oratorio	 estivo	 per	 bambini	 (dalla	 I	 primaria)	 e	 ragazzi	
(fino	III	media)	a	Monfalcone	si	terrà	presso	la	casa	della	Gioventù	alla	Marcelliana	
dal	22	agosto	al	9	settembre;	info:	Denis	347	0948528;	

IL	PERDONO	DI	ASSISI	
Il	 2	 agosto	 festa	 del	 Perdon	 di	 Assisi	 ricorda	 la	 richiesta	 che	 san	 Francesco,	
ritiratosi	nella	Porziuncola,	rivolse	al	Signore	di	concedere	il	perdono	a	tutte	
le	persone	pentite	e	confessate	che	giungevano	in	quel	luogo.	
Come	si	ottiene	
L'indulgenza	si	può	acquisire,	una	sola	volta	per	sé	o	per	un	defunto,	dalle	ore	12.00	
del	1	agosto	alla	mezzanotte	del	2.	
1. Visita,	 entro	 il	 tempo	prescritto,	 a	 una	 chiesa	Cattedrale	o	Parrocchiale	o	 ad	
altra	chiesa	e	recita	del	“Padre	Nostro”	(per	riaffermare	 la	propria	dignità	di	
figli	di	Dio,	ricevuta	nel	Battesimo)	e	del	“Credo”	(con	cui	si	rinnova	la	propria	
professione	di	fede).	

2. Confessione	 Sacramentale	 per	 essere	 in	 Grazia	 di	 Dio	 (negli	 otto	 giorni	
precedenti	o	seguenti).	

3. Partecipazione	alla	Santa	Messa	e	Comunione	Eucaristica.	
4. Una	 preghiera	 secondo	 le	 intenzioni	 del	 Papa	 (almeno	 un	 “Padre	 Nostro”	 e	
un'“Ave	 Maria”	 o	 altre	 preghiere	 a	 scelta),	 per	 riaffermare	 la	 propria	
appartenenza	 alla	 Chiesa,	 il	 cui	 fondamento	 e	 centro	 visibile	 di	 unità	 è	 il	
Romano	Pontefice.	

5. Disposizione	d'animo	che	escluda	ogni	affetto	al	peccato.	
Le	 condizioni	 di	 cui	 ai	 nn.	 2,	 3	 e	 4	 possono	 essere	 adempiute	 anche	 nei	 giorni	
precedenti	o	seguenti	quello	 in	cui	si	visita	 la	chiesa;	tuttavia	è	conveniente	che	 la	
Santa	 Comunione	 e	 la	 preghiera	 secondo	 le	 intenzioni	 del	 Papa	 siano	 fatte	 nello	
stesso	giorno	in	cui	si	compie	la	visita.	
“FESTA DI AVVENIRE” A GRADO mercoledì 3 agosto alle 21.00 presso la 
basilica sant’Eufemia.  
"I segni della fede nella storia: un ricco patrimonio artistico e spirituale". 
testimonianza di S.E. il Cardinal Marcello Semeraro, prefetto del Dicastero per le 
Cause dei Santi, intervistato da Matteo Liut, giornalista di Avvenire, e Mauro 
Ungaro, presidente della Federazione Italiana dei Settimanali Cattolici e direttore di 
Voce Isontina. 

Mostra	a	Illegio	(UD)	“LA	BELLEZZA	DELLA	RAGIONE”.		
Il	 messaggio	 centra	 un	 punto	 di	 grande	 importanza	 e	 di	 evidente	 urgenza:	 saper	
pensare,	accuratamente,	nel	migliore	dei	modi.	La	grandezza	dell’uomo	inizia	dalla	
sua	 ragione.	Viviamo	un	momento	della	 storia	nel	quale	 si	possono	osservare	 con	
particolare	 evidenza	 –	 traendone	 significativi	 insegnamenti	 –	 gli	 effetti	 della	
razionalità	umana	e	dei	diversi	modi	di	esercitarla:	l’esercizio	vivace	e	geniale,	cioè	



l’ingegno,	 lo	studio,	 il	 pensiero	 critico,	 il	 giudizio	 etico,	 l’intuizione	 delle	 soluzioni	
alternative	 dove	 nessuno	 vede	 una	 strada;	 ma	 c’è	 anche	 la	 sopravvalutazione	
dell’intelletto,	 o	 razionalismo,	 e	 il	 suo	 indebolimento	 (lo	 scetticismo),	 e	 perfino	 la	
patologia	 del	 pensiero	 (il	 pessimismo,	 il	 complottismo,	 la	 follia);	 e	 infine	 c’è	
l’affascinante	 sguardo	 sul	 mistero,	 con	 la	 possibilità	 di	 ampliare	 la	 mente	 e	 gli	
orizzonti	del	pensiero	 fino	alla	 fede	o	almeno	al	 forse.	Da	un	 lato	 siamo	ammirati	
davanti	 alle	 grandiose	 possibilità	 dischiuse	 al	 genere	 umano	 dallo	 sviluppo	 delle	
scienze	e	della	 tecnologia;	dall’altro	siamo	confusi	quando	assistiamo	a	narrazioni	
opposte	della	realtà	e	a	ragionamenti	diametralmente	opposti	sui	medesimi	fatti;	a	
volte	 ci	 rassegniamo	 alla	 teorizzazione	 del	 pensiero	 debole	 o	 constatiamo	 con	
amarezza	 la	 povertà	 di	 pensiero	 che	 affligge	 vari	 ambienti	 della	 vita	 personale	 e	
collettiva.	Proprio	 perché	 in	 questo	 contesto,	 tra	 guerre	 e	 pandemie	 e	 social	
impazziti,	è	particolarmente	urgente	pensare	bene,	Illegio	volge	lo	sguardo	alla	
ragione,	alla	sua	bellezza,	alle	sfide	che	è	chiamata	ad	affrontare.	
La	 mostra	 è	 aperta	 fino	 al	 16	 ottobre	 2022.	 Info:	 0433.44445	 oppure	
mostra@illegio.it	
Info	sul	sito:	www.chiesamonfalconese.it		-	Il	parroco	è	contattabile	al	3338264378	

******	
Sant’Ambrogio 

Apertura	della	chiesa:	ogni	giorno	dalle	7.00	alle	12.00	e	dalle	16.00	alle	18.45.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	16.00	alle	17.15.	
Orari	 delle	 messe	 in	 duomo:	 feriali	 alle	 8.30	 e	 alle	 18.00;	 festive	 il	 sabato	 alle	
18.00	e	la	domenica	alle	8.00,	9.30,	11.00	e	18.00.	

Redentore 
Apertura	della	chiesa:	ogni	giorno	dalle	8.00	alle	18.45	(a	volte	prima	se	necessario).	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	17.30	alle	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 ogni	 mercoledì	 alle	 18.30;	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	
domenica	alle	10.30.	

Santi Nicolò e Paolo 
Apertura	della	chiesa:	la	chiesa	grande	da	lunedì	a	venerdì	dalle	8.00	alle	12.00,	il	
sabato	e	la	domenica	dalle	8.00	alle	12.00	e	dalle	18.00	alle	20.00;	
la	chiesa	piccola	dal	lunedì	al	venerdì	dalle	17.45	a	fine	messa.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	18.00	alle	18.30.	
Orari	delle	messe:	feriali	alle	ore	18.00;	festive	il	sabato	alle	19.00	e	la	domenica	alle	
9.00,	11.00	e	19.00;	in	ospedale:	sospese	per	il	momento.	

Marcelliana 
Apertura	della	chiesa:	ogni	giorno	dalle	7.00	alle	12.00	e	dalle	16.00	alle	19.15.	
Orari	delle	 confessioni:	 	da	martedì	a	venerdì	dalle	10.00	alle	12.00;	sabato	dalle	
10.00	alle	12.00	e	dalle	16.00	alle	18.00.		
Lunedì	1	e	martedì	2	agosto	dalle	10.00	alle	12.00	e	dalle	16.00	alle	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 feriali	 alle	 8.00	 e	 alle	 18.30;	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	
domenica	alle	8.00,	10.00,	12.00,	18.30;	in	casa	albergo	per	ora	sospesa.	


